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to, una variazione di entità mai re-
gistrata, se si escludono i periodi 
di guerra. 
Dopo il crollo osservato nel perio-
do del lockdown primaverile, il Pil 
ha evidenziato un rapido recupe-
ro nel terzo trimestre dell’anno; 
si stavano quindi iniziando a ma-
terializzare le premesse per una 
fase di miglioramento del quadro 
macroeconomico in Italia, così 
come negli altri paesi. Purtroppo, 
l’evoluzione dell’epidemia ha con-
fermato i timori di una nuova fase 
di vincoli all’attività produttiva 
nel corso dei mesi ϐinali dell’anno, 
e questo getta ulteriori ombre sul 
quadro economico e del mercato 

L’impatto dell’epidemia sul 
benessere delle famiglie nei 
mesi del lockdown

La diffusione dei microdati 
dell’indagine sulle forze di lavoro 
effettuata nel secondo trimestre 
dell’anno consente una descri-
zione dell’andamento delle prin-
cipali variabili socio-economiche 
nel corso della fase più acuta della 
crisi del Covid-19. 
Si tratta certamente di una fase 
drammatica, la cui portata è sinte-
tizzabile in pochi numeri: difatti, 
nei primi due trimestri del 2020, 
il Pil dell’economia italiana ha cu-
mulato una caduta del 18 per cen-

del lavoro. 
La caduta dell’attività produtti-
va nelle settimane del lockdown 
è quindi solamente una delle di-
mensioni secondo le quali si de-
clinano gli effetti d’impatto della 
crisi. Le conseguenze sul tessuto 
sociale potremo apprezzarle nel 
medio termine, e riguarderanno 
non solo l’eredità di questa crisi 
in termini di deterioramento del 
tessuto produttivo, ma anche i 
suoi effetti di natura psicologica e 
culturale, che potranno alterare i 
comportamenti, tanto dei lavora-
tori, quanto delle imprese.  
Fra i fattori che concorrono a spie-
gare le dinamiche dell’attività eco-
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lockdown un aumento “forzoso” 
del tasso di risparmio di entità ec-
cezionale. 
Dato che parte della caduta della 
domanda è dipesa da restrizioni 
legate all’esigenza di contenere l’e-
pidemia, è per certi versi normale 
che alle riaperture si sia osserva-
to un recupero della domanda e 
quindi anche della produzione. I 
dati del terzo trimestre da questo 
punto di vista come abbiamo visto 
sono stati incoraggianti. 
Particolarmente pronunciato 
è stato soprattutto il recupero 
dell’attività industriale. Poiché la 
ripresa dell’industria si è materia-
lizzata contemporaneamente in 
molti paesi, anche i dati sul com-
mercio internazionale hanno regi-
strato un rimbalzo in molti paesi. 
In linea con tale andamento, sono 
migliorate molto anche le espor-

sono la ristorazione, il comparto 
alberghiero, il trasporto aereo e 
ferroviario, e tutte le attività che 
portano alla condivisione di spazi, 
come spettacoli, conferenze, ϐiere, 
attività sportive etc. In altri casi 
invece l’attività ha subito minori 
variazioni trattandosi della pro-
duzione di beni essenziali (ϐilie-
ra agroalimentare, farmaceutica, 
sanità) oppure di attività che è 
stato possibile proseguire in con-
dizioni di sicurezza, ad esempio 
attraverso la diffusione del lavoro 
in smartworking (servizi ammini-
strativi e bancari). 
Il fatto che alcuni consumi siano 
stati di fatto preclusi alle famiglie 
ha portato a una contrazione del-
la spesa decisamente superiore 
rispetto alla caduta dei rispettivi 
redditi. Le famiglie hanno in ef-
fetti realizzato nelle settimane del 

nomica degli ultimi trimestri, vi è 
il fatto che la crisi si è materializ-
zata quasi contemporaneamente 
in tutti i paesi; vi è stato difatti uno 
sfasamento temporale molto limi-
tato, di poche settimane, legato ai 
tempi di diffusione dell’epidemia. 
Il collasso della domanda interna-
zionale è stato quindi aggravato 
proprio dal fatto che tutti i paesi 
si sono fermati a pochi giorni di 
distanza. 
La crisi, se condivisa a livello geo-
graϐico, si è manifestata invece in 
maniera molto differenziata nei 
diversi settori produttivi. 
In particolare, le differenze nel-
la caduta dell’attività economi-
ca nelle settimane del lockdown 
sono dipese dal fatto che alcune 
attività sono state quasi azzerate, 
e questo ha avuto conseguenze 
su intere ϐiliere. Fra i più colpiti vi 
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dicatore complessivo nel primo 
trimestre 2007, si osserva infatti 
che nel trimestre in esame esso ha 
assunto un valore pari a 83.2, re-
gistrando una variazione negativa 
sia rispetto al trimestre preceden-
te (-6.5 punti percentuali) sia su 
base annua (-10.6 punti percen-
tuali). Siamo quindi vicini ai mi-
nimi raggiunti in seguito alla crisi 
del 2012; in appena due trimestri 
abbiamo perso quasi tutto il recu-
pero che avevamo realizzato negli 
ultimi anni. 
Il deterioramento che sta caratte-
rizzando l’indicatore Cisl del be-
nessere delle famiglie deriva chia-
ramente dalla contrazione che si 
osserva per il dominio dell’Attività 
economia, del Lavoro, e in quello 
della Coesione sociale.
In particolare, nel secondo trime-
stre dell’anno, l’indice del domi-
nio lavoro ha raggiunto un valo-
re medio pari a 79.3, registrando 
signiϐicative riduzioni sia a livello 
congiunturale sia su base annua 
(-8 e -9.8 punti percentuali ri-
spettivamente). A differenza del 
precedente trimestre, l’evoluzio-
ne dell’indicatore che sintetizza le 
variabili di carattere più quantita-
tivo evidenzia un marcato peggio-
ramento, passando da 94.3 a 65.9 
tra il primo e il secondo trimestre 
dell’anno, che riϐlette il massiccio 
ricorso alla cassa integrazione che 
si è osservato a partire dal mese 
di aprile.
Il potenziamento degli ammortiz-
zatori sociali, e in particolare degli 
schemi a orario ridotto ha portato 
ad un adeguamento immediato 

ve misure di carattere restrittivo. 
L’obiettivo è quello di contenere 
il propagarsi dell’epidemia at-
traverso interventi mirati, senza 
dovere ricorrere nuovamente in 
una situazione di lockdown che 
porterebbe nuovamente l’econo-
mia in una situazione di recessio-
ne. Le misure che limitano alcune 
attività, come la ristorazione, le 
palestre o gli spettacoli, avranno 
comunque impatti signiϐicativi nei 
settori interessati.

In questo quadro, il monitoraggio 
dell’evoluzione delle condizioni 
delle famiglie diviene quindi di 
estrema importanza. 
Dal punto di vista degli indicato-
ri di benessere, il dato del secon-
do trimestre inizia a mostrare la 
gravità della situazione che stia-
mo vivendo. Posto pari a 100 l’in-

tazioni italiane. 
Nel terzo trimestre il Pil italiano 
ha quindi recuperato buona parte 
delle perdite registrate nel corso 
dei primi due trimestri dell’anno. 
Il recupero però non è stato com-
pleto, in parte perché non tutti i 
settori hanno ripreso a operare in 
condizioni di normalità, e in parte 
perché la domanda delle famiglie 
e delle imprese è ancora molto 
condizionata dal clima di eccezio-
nale incertezza sulle prospettive. 
Per un recupero pieno dell’attivi-
tà economica occorrerà però at-
tendere. Dopo la ripresa del terzo 
trimestre, vi sono ancora molti 
elementi di rischio, legati innan-
zitutto alla diffusione del virus. 
Dalla metà di settembre in molti 
paesi europei è iniziata una fase 
di nuovo aumento dei contagi, 
che sta portando ad adottare nuo-
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coperto dalle misure di sostegno. 
A questo risultato ha contribuito 
anche il contestuale divieto di av-
viare procedure di licenziamenti 
collettivi o individuali (in vigo-
re, al momento, ϐino al 20 marzo 
2021).

Non a caso, il calo dell’occupazio-
ne misurata in termini di teste è 
stato, tra marzo e giugno, inten-
so, ma meno pronunciato se con-
frontato con i dati di contabilità 
nazionale. Questi ultimi indicano 
che nel secondo trimestre le ore 
lavorate sono fortemente dimi-
nuite; di conseguenza, le Unità di 
lavoro equivalenti a tempo pie-
no (che riportano le ore effetti-
vamente lavorate dalle persone 
rispetto ad un numero standard 
di ore lavorate in media da una 
posizione a tempo pieno) sono 
risultate in calo di circa 4 milioni 
rispetto al quarto trimestre 2019, 
cioè rispetto al periodo immedia-
tamente precedente allo scoppio 
dell’epidemia. 

Il peggioramento dell’indicato-
re che sintetizza lo squilibrio tra 
domanda e offerta di lavoro è in 
parte dovuto anche all’aumento 
del tasso di mancata partecipazio-
ne (che oltre ai disoccupati com-
prende gli inattivi “più vicini” al 
mercato del lavoro), che passa tra 
il primo e il secondo trimestre dal 
18.5 al 19.1 per cento. Nei mesi 
colpiti dal lockdown si è assistito 
a un’anomala discesa dei disoccu-
pati e al contemporaneo aumento 
degli inattivi. Con il riavvio delle 

raggio” di cassa) è stato pari a 
circa il 42 per cento, si stima che 
complessivamente il numero di 
occupati equivalenti in Cig ab-
bia raggiunto a maggio un picco 
di quasi 2.3 milioni di persone. A 
partire da giugno, il numero dei 
lavoratori momentaneamente so-
spesi dall’attività produttiva si è 
parzialmente ridimensionato e a 
settembre ha riguardato poco più 
di 600 mila persone, grazie al pro-
gressivo venir meno delle restri-
zioni e al graduale miglioramento 
del quadro economico generale.
Dal momento che le persone in 
cassa integrazione sono comun-
que considerate occupate è evi-
dente che il massiccio ricorso a 
questi strumenti ha assecondato 
il labour hoarding delle imprese, 
contenendo l’emorragia di po-
sti di lavoro almeno per il tempo 

della domanda di lavoro rispetto ai 
più bassi livelli della produzione. 
Il ricorso alla cassa integrazione, 
il cui utilizzo è stato sempliϐicato 
ed esteso, ha difatti superato lar-
gamente nel corso del lockdown 
quello della crisi del 2008, quan-
do già era stato particolarmente 
intenso. Secondo i dati dell’Inps le 
ore di Cig (ordinaria, straordina-
ria, in deroga, e fondi di solidarie-
tà) complessivamente autorizzate 
nel periodo aprile-settembre sono 
risultate pari a circa 3 miliardi, 
un valore eccezionalmente eleva-
to nel confronto storico: in nove 
mesi è stato abbondantemente 
superato il picco che si era regi-
strato nell’intero 2010. 
Considerando che l’effettivo ri-
corso alle varie tipologie di Cig 
e ai fondi di solidarietà da parte 
delle imprese (il cosiddetto “ti-
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pari a 87.3 nel secondo trimestre, 
risultando addirittura in cresci-
ta sia a livello congiunturale, sia 
rispetto allo stesso trimestre del 
2019. Questo andamento rappre-
senta tuttavia un’”illusione” che 
si spiega alla luce del fatto che la 
crisi sanitaria si sta ripercuoten-
do principalmente sul lavoro a 
termine, mentre le posizioni di la-
voro a tempo indeterminato sono 
per il momento salvaguardate dal 

sui valori di dicembre-febbraio. Si 
è contestualmente avviato il rias-
sorbimento dell’inattività, che tut-
tavia risulta ancora ampiamente 
superiore ai valori precedenti la 
crisi sanitaria.
Nell’ambito del dominio Lavoro, 
considerando l’indicatore relativo 
alla Qualità del lavoro non si os-
servano invece signiϐicative varia-
zioni rispetto alla situazione pre-
crisi: esso ha raggiunto un valore 

attività produttive e la rimozione 
delle limitazioni alla mobilità in-
dividuale i dati più recenti rileva-
no invece che la partecipazione al 
mercato del lavoro si sta parzial-
mente riattivando. I dati mensili 
dell’Istat indicano che tra giugno 
e agosto la disoccupazione si è so-
stanzialmente riportata sui livelli 
che si osservavano immediata-
mente prima che nel nostro Paese 
si diffondesse il Covid-19, ovvero 
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Cig S 485 153 132 -68.5 14.8
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Cig Tot. 1200 276 3259 -77.0 1537.7

Dati Inps; mln di ore; *gennaio-settembre



Il Barometro CISL del benessere/disagio delle famiglie - Novembre 2020

6

disoccupazione sono fortemente 
aumentate, tornando sui massi-
mi che avevano caratterizzato le 
fasi recessive del 2008-09 e del 
2012. L’indice sulla ϐiducia dei 
consumatori ha registrato un calo 
in primavera, anche se nel terzo 
trimestre si osserva una ripresa, 
prevalentemente riconducibile al 
miglioramento delle attese e delle 
opinioni sullo stato complessivo 
dell’economia.

Le spinte sui salari si sono confer-
mate deboli. La dinamica delle re-
tribuzioni contrattuali orarie nel 
secondo trimestre si è mantenuta 
in linea con la tendenza degli ulti-
mi sei mesi, e ha poi rallentato nei 
mesi estivi, azzerandosi nel set-
tore pubblico. La moderata evo-

troppo è destinato ad aumentare 
ancora con le future scadenze. I 
dati dell’Osservatorio sul preca-
riato dell’Inps confermano che il 
ricorso ai contratti a termine ha 
subito una vera e propria caduta, 
con un saldo che nel secondo tri-
mestre dell’anno è risultato nega-
tivo per 51 mila unità, il più bas-
so di sempre. Tutti i ϐlussi hanno 
subito una ϐlessione sull’omologo 
trimestre del 2019: -60 per cento 
le assunzioni, -44 per cento le ces-
sazioni, -39 per cento le trasfor-
mazioni.

La difϐicile fase che sta attraver-
sando il mercato del lavoro sta 
generando grande preoccupazio-
ne tra le famiglie italiane. Le at-
tese riguardanti l’aumento della 

doppio meccanismo della cassa 
integrazione e del blocco dei li-
cenziamenti. Considerando i dati 
al netto della stagionalità, nel se-
condo trimestre 2020 la diminu-
zione dell’occupazione ha infatti 
riguardato i dipendenti a termine 
in otto casi su dieci (-537 mila, 
pari a -17.2 per cento in un anno), 
e ha continuato a coinvolgere gli 
indipendenti (-195 mila, -3.7 per 
cento), a fronte di un lieve aumen-
to dei dipendenti permanenti.
L’andamento dei rapporti di lavo-
ro a termine è completamente im-
putabile al crollo delle assunzioni, 
ma anche al fatto che molti con-
tratti a termine in scadenza non 
sono stati rinnovati, colpendo in 
modo evidente la parte più debole 
dell’occupazione, un dato che pur-
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luzione delle retribuzioni sconte-
rebbe anche l’elevato numero di 
contratti scaduti e il prolungarsi 
delle contrattazioni salariali, a 
fronte dell’elevata incertezza sulla 
ripresa.
L’accelerazione delle retribuzioni 
reali nella prima metà dell’anno 
sarebbe invece in larga parte un 
effetto statistico, riconducibile al 
fatto che i redditi da lavoro dipen-
dente hanno sostanzialmente te-
nuto grazie alle misure di integra-
zione attivate dal governo, mentre 
le ore lavorate sono naturalmente 
crollate.

L’unico dominio che mostra una 
situazione tutto sommato stabile 
rimane quello dell’Istruzione, ma 
la tendenza relativa alla sua evolu-
zione purtroppo non è positiva. In 
particolare si osserva che la par-
tecipazione alla formazione conti-
nua da parte degli adulti quest’an-
no si è praticamente interrotta.


